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PRIMA PARTE

SECONDA PARTE

S1-SENTIERO ALTO CRINALE VALDARDA
Percorso lineare dell’alto crinale della Valdarda: P.so 
del Pelizzone - Groppo di Gora - Colle del Castellac-
cio - M. Lama - M. Menegosa - P.so di S. Franca - Mon-
telana - P.so dei Guselli - Costa di Croce Lasa - P.so 

delle Donne - Croce dei Segni - Madonna del Monte. 

Lunghezza in Km: 22

Tempo di percorrenza: 8h e 30’ 

Difficoltà: Escursionistico

Segnavia: bianco/rosso

Acqua sul percorso: si

Punto più alto:  Monte Menegosa (mt 1356)

COME ARRIVARE IN AUTO ALLA PARTENZA: da Piacenza 
(65 km) e da Fiorenzuola (40 km), occorre portarsi a Ca-
stell’Arquato e seguire le indicazioni per Lugagnano Val 
d’Arda e Vernasca. Raggiunta la località seguire l’indica-
zione per Bore e Bardi fino a raggiungere il Passo del Pe-
lizzone, confine tra le province di Piacenza e Parma. 
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Il sentiero lineare S1 che si sviluppa tutto su sentieri CAI, e offre 
grandi prospettive panoramiche. Percorre, infatti, tutto il crinale  
dei monti che fanno da corona all’Alta Val d’Arda. Il percorso ini-
zia dal Passo del Pelizzone e arriva fino alla Madonna del Monte, il 
piccolo oratorio nel centro del Parco del Moria. Un percorso risul-
tante dall’unione dei seguenti tratti: 
u P.so del Pelizzone - Groppo di Gora: CAI 907
u Groppo di Gora - Colle del Castellaccio - M. Lama: CAI 907       
(t  (tratto AVC solo per chi intende aggirare il Groppo di Gora 
s   senza salirne la cima).
u M. Lama - M. Menegosa - P.so di S. Franca: CAI 907a/CAI 901 
(   (CAI 903 nell’ipotesi di passare per la vetta del M. Menegosa).
u P.so di S. Franca - Montelana - P.so dei Guselli: CAI 901
u P.so dei Guselli - Costa Croce Lasa - P.so delle Donne: CAI 901
u P.so delle Donne - Croce dei Segni - Madonna del Monte: CAI 901
IL PERCORSO ESCURSIONISTICO. Il sentiero inizia dal Passo del 
Pelizzone, seguendo la carrareccia con il segnavia CAI 907 in dire-
zione Groppo di Gora-M. Lama. Raggiunta la cabina di decompres-
sione del gas, si continua lungo la Costa del monte Pelizzone per il 
Groppo di Gora, alle pendici del quale, il sentiero si divide in due. 
Chi prosegue a sinistra, supera la cima del “Groppo” e raggiunge 
il Colle del Castellaccio. Chi al bivio preferisce aggirare la cima del 
monte, svolta a destra seguendo il segnavia AVC/A10 fino a ricolle-
garsi con il sentiero CAI 907. Arrivati ai piedi della sella del Colle 
del Castellaccio (1308 mt.), si prosegue in direzione M. Lama. 
Si attraversano radure, pascoli e boschi d’alta quota e, sempre 
continuando sul sentiero CAI 907, si raggiunge il prato sommi-
tale del Lama sul quale è stata posizionata una grande croce. 

Il Monte Menegosa. (F. Ferrari)Il Monte Menegosa. (F. Ferrari)
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Il luogo offre una bella vista d’assieme sull’intera catena appen-
ninica emiliano-ligure. Dalla vetta si prosegue sul nuovo sentie-
ro CAI 907a (ex CAI 905), fino a incrociare il sentiero CAI 901 
proveniente dal Passo di Linguadà. A questo punto del percorso 
si seguono le indicazioni del citato sentiero CAI 901 che transita 
alla Sermasa della Crocetta e si porta ai piedi del M. Menegosa. 
Qui vi sono due opzioni: seguendo il sentiero CAI 903 si rag-
giunge la vetta del M. Menegosa e la si ridiscende in direzione 
S. Franca, ricongiungendosi al sentiero CAI 901. Continuando 
invece a percorrere il sentiero CAI 901 (molto consigliato per 
chi percorre il sentiero in mountain bike), si aggira il M. Me-
negosa e, costeggiando il M. Guttarello, si raggiunge il Passo 
di S. Franca. Il percorso emerge dal bosco e seguendolo a destra, 
dopo aver percorso un paio di km di strada asfaltata, si transita 
di fianco al Santuario dedicato a S. Franca. Superato il quale, il 
sentiero si addentra nuovamente nel bosco a sinistra (all’altezza 
della prima curva del tratto asfaltato) per scendere fino a Monte-
lana. Attraversato il piccolo borgo si prosegue per Colombello e 
Guselli (zona di Prato Barbieri, crocevia tra le valli dell’Arda, del 
Nure e del Chero, con diversi punti panoramici). Procedendo in 
direzione Passo dei Guselli, seguendo la direzione per Morfasso, 
dopo poche centinaia di metri circa, il sentiero CAI 901 prende la 
carrareccia a sinistra che indica Madonna del Monte. Dapprima 
si transita per Costa di Croce Lasa e poi si raggiunge il P.so delle 
Donne (punti panoramici). Il sentiero CAI 901 attraversa la stra-

La cima del Groppo di Gora. (F. Ferrari)La cima del Groppo di Gora. (F. Ferrari)
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da asfaltata e risale in direzione Croce dei Segni-Parco del Moria. 
Sempre seguendo il CAI 901 si raggiunge il rifugio-bar-ristoran-
te e, poco oltre, la chiesetta della Madonna del Monte, il punto 
terminale del sentiero lineare S1. Per chi volesse proseguire per 
Veleia o per Rabbini-Monastero, esistono due sentieri diretti: il 
CAI 909 che raggiunge Rabbini-Monastero, passando per Taver-
ne e il CAI 911 che raggiunge Veleia, dopo aver superato il Prato 
delle Lame e la frazione La Villa.

Vista sul Monte Lama. (F. Ferrari)Vista sul Monte Lama. (F. Ferrari)

Manifestazione ANPI al Monte Lama. (F. Sorenti)Manifestazione ANPI al Monte Lama. (F. Sorenti)


